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COVID-19: DPCM 3 DICEMBRE 2020 
 

In data 3 dicembre 2020, il Consiglio dei Ministri ha deciso di intervenire nuovamente in merito alle misure di conteni-
mento relative alla diffusione del virus Covid-19, adottando il DPCM 3 DICEMBRE 2020 (in vigore dal 04.12.2020 fino al 
15.01.2021). 
 
Inoltre, il Consiglio dei Ministri n. 82 ha approvato un decreto-legge (D.L. 158/2020) che introduce modificazioni urgenti 
della legislazione emergenziale per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19. Il testo 
estende il limite massimo di vigenza dei DPCM attuativi delle norme emergenziali, portandolo dagli attuali trenta a 
cinquanta giorni. Il provvedimento, inoltre, prevede ulteriori misure restrittive per il periodo festivo, ovvero, in estrema 
sintesi: 

- divieto di spostamento oltre i confini regionali per l’intero periodo compreso tra il 21.12.2020 ed il 
06.01.2021; 

- divieto di spostamento oltre i confini comunali nei giorni 25.12.2020, 26.12.2020 e 01.01.2021. 
 
Si precisa fin da subito che il Governo ha previsto che tutte le misure sopra indicate siano svolte nel rispetto dei proto-
colli individuati per ogni singola categoria. Tali protocolli sono stati allegati al DPCM 3 dicembre 2020 e sono consultabili 
al seguente link. 
 
Con il presente documento si fornisce la sintesi delle misure contenute nell’ultimo DPCM, con particolare riferimento 
a: 

(1) misure di contenimento “zone gialle”; 
(2) misure di contenimento “zone arancioni”; 
(3) misure di contenimento “zone rosse”; 
(4) limiti di spostamento; 
(5) Ordinanza regione Toscana 5 dicembre 2020 n. 117; 
(6) sanzioni. 

 
1. MISURE DI CONTENIMENTO “ZONE GIALLE” 

 
v DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E DISTANZIAMENTO 
 
Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di avere 
sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei luoghi al chiuso diversi 
dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto ad eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per 
le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non convi-
venti, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività economiche, 
produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida per il consumo di cibi e bevande. 
Esclusioni: 
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(a) soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
(b) bambini di età inferiore ai sei anni; 
(c) soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché per coloro che per intera-

gire con i predetti versino nella stessa incompatibilità. 
 
È, comunque, fortemente raccomandato l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all’interno delle 
abitazioni private in presenza di persone non conviventi. 
 
Possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-pro-
dotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respi-
rabilità e che abbiano forma e aderenza adeguate da coprire dal mento al di sopra del naso. 
 
In ogni caso è previsto l’obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 
 
v COPRIFUOCO 
 
Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo, nonché dalle ore 22.00 del 31.12.2020 alle ore 7.00 del 01.01.2021 
sono consentiti esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità 
ovvero per motivi di salute. È in ogni caso fortemente raccomandato, per la restante parte della giornata, di non spo-
starsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per 
situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi. 
 
v MISURE DI CONTENIMENTO IN SENSO STRETTO 
 
(a) I soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°) devono rimanere presso il pro-

prio domicilio, contattando il proprio medico curante; 
(b) l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto del divieto di 

assembramento, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; è consentito l'accesso dei 
minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco 
all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività ludica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle 
linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

(c) sono sospese le attività dei parchi tematici e di divertimento; è consentito l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi 
destinati allo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, anche non formali, al chiuso o all'aria aperta, 
con l'ausilio di operatori cui affidarli in custodia e con obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza predispo-
sti; 

(d) può essere disposta la chiusura al pubblico, per tutta la giornata, delle strade o piazze nei centri urbani dove si 
possono creare situazioni di assembramento, fatta salva la possibilità di accesso, e deflusso, agli esercizi commer-
ciali legittimamente aperti e alle abitazioni private; 

(e) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e 
accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del personale sanitario preposto; 

(f) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, 
strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla 
direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni 
di infezione. 

 
v SPORT 
 
(a) È consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, 

ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per 
l'attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la presenza di un accom-
pagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti; 

(b) sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni ‒ riconosciuti di interesse nazionale con provvedimento del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e del Comitato italiano paralimpico (CIP) ‒ riguardanti gli sport indi-
viduali e di squadra organizzati dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti 
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di promozione sportiva ovvero da organismi sportivi internazionali, all’interno di impianti sportivi utilizzati a 
porte chiuse ovvero all’aperto senza la presenza di pubblico; 

(c) le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra 
partecipanti alle competizioni di cui alla presente lettera sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei proto-
colli emanati dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate ed enti di promozione 
sportiva; 

(d) sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, fatta eccezione per 
l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per le attività riabilitative o terapeutiche, 
nonché centri culturali, centri sociali e centri ricreativi; ferma restando la sospensione delle attività di piscine e 
palestre, l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte all’aperto presso centri e circoli sportivi, 
pubblici e privati, sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembra-
mento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva 
italiana (FMSI), con la prescrizione che è interdetto l’uso di spogliatoi interni a detti circoli; 

(e) sono consentite le attività dei centri di riabilitazione, nonché quelle dei centri di addestramento e delle strutture 
dedicate esclusivamente al mantenimento dell’efficienza operativa in uso al Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso 
pubblico, che si svolgono nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti; 

(f) lo svolgimento degli sport di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro per le politiche giovanili 
e lo sport, è sospeso. Sono altresì sospese l’attività sportiva dilettantistica di base, le scuole e l’attività formativa 
di avviamento relative agli sport di contatto nonché tutte le gare, le competizioni e le attività connesse agli sport 
di contatto, anche se aventi carattere ludico-amatoriale; 

(g) al fine di consentire il regolare svolgimento delle competizioni sportive, che prevedono la partecipazione di atleti, 
tecnici, giudici e commissari di gara, e accompagnatori provenienti da Paesi per i quali l'ingresso in Italia è vietato 
o per i quali è prevista la quarantena, questi ultimi, prima dell'ingresso in Italia, devono avere effettuato un test 
molecolare o antigenico per verificare lo stato di salute, il cui esito deve essere indicato nella dichiarazione di cui 
all'articolo 5, comma 1, e verificato dal vettore ai sensi dell'articolo 7. Tale test non deve essere antecedente a 72 
ore dall'arrivo in Italia e i soggetti interessati, per essere autorizzati all'ingresso in Italia, devono essere in possesso 
dell'esito che ne certifichi la negatività e riporti i dati anagrafici della persona sottoposta al test per gli eventuali 
controlli. In caso di esito negativo del tampone i soggetti interessati sono autorizzati a prendere parte alla compe-
tizione sportiva internazionale sul territorio italiano, in conformità con lo specifico protocollo adottato dall'ente 
sportivo organizzatore dell'evento; 

(h) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; gli stessi possono essere utilizzati solo da parte di atleti profes-
sionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal 
Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e/o dalle rispettive federazioni per permettere la preparazione finalizzata allo 
svolgimento di competizioni sportive nazionali e internazionali o lo svolgimento di tali competizioni. A partire dal 
07.01.2021, gli impianti sono aperti agli sciatori amatoriali solo subordinatamente all'adozione di apposite linee 
guida da parte della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e validate dal Comitato tecnico- scien-
tifico, rivolte a evitare aggregazioni di persone e, in genere, assembramenti. 

 
v EVENTI, MANIFESTAZIONI E LUOGHI DI CULTO E CULTURA 
 
(a) Lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito soltanto in forma statica, a condizione che, nel corso 

di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di contenimento, nel rispetto delle prescrizioni 
imposte dal questore; 

(b) sono sospese le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò, anche se svolte all’interno di locali 
adibiti ad attività differente; 

(c) sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri 
spazi anche all'aperto; 

(d) restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali assimilati, all'aperto 
o al chiuso. Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all’aperto. Le feste conseguenti alle cerimonie civili o reli-
giose sono consentite con la partecipazione massima di 30 persone nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
vigenti; 

(e) con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di non ricevere persone diverse dai conviventi, 
salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza; 

(f) sono vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri analoghi eventi; 
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(g) sono sospese tutte le attività convegnistiche o congressuali, ad eccezione di quelle che si svolgono con modalità 
a distanza; 

(h) l'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo 
conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispet-
tare la distanza tra loro di almeno un metro; 

(i) sono sospesi le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 
v ISTRUZIONE 
 
(a) Sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, fatte salve le attività 
inerenti i percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, nonché le attività di tirocinio di cui al decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, da svolgersi nei casi in cui sia 
possibile garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza vigenti; 

(b) le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme flessibili nell'organizzazione dell'attività 
didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo che 
il 100 per cento delle attività siano svolte tramite il ricorso alla didattica digitale integrata e che, a decorrere dal 
07.01.2021, al 75 per cento della popolazione studentesca delle predette istituzioni sia garantita l’attività didat-
tica in presenza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori 
o in ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con di-
sabilità e con bisogni educativi speciali.  

(c) l’attività didattica ed educativa per la scuola dell’infanzia, il primo ciclo di istruzione e per i servizi educativi per 
l’infanzia continua a svolgersi in presenza, con uso obbligatorio di dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
salvo che per i bambini di età inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso 
della mascherina. I corsi di formazione pubblici e privati possono svolgersi solo con modalità a distanza; 

(d) sono consentiti in presenza i corsi di formazione specifica in medicina generale nonché le attività didattico-forma-
tive degli Istituti di formazione dei Ministeri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze e della giustizia, 
nonché del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica; 

(e) le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado possono essere 
svolte solo con modalità a distanza.  Il rinnovo degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche avviene secondo 
modalità a distanza nel rispetto dei principi di segretezza e libertà nella partecipazione alle elezioni; 

(f) le Università predispongono, in base all'andamento del quadro epidemiologico, piani di organizzazione della di-
dattica e delle attività curriculari in presenza e a distanza in funzione delle esigenze formative tenendo conto dell'e-
voluzione del quadro pandemico territoriale e delle corrispondenti esigenze di sicurezza sanitaria; 

(g) è sospeso lo svolgimento delle prove preselettive e scritte delle procedure concorsuali pubbliche e private e di 
quelle di abilitazione all’esercizio delle professioni, a esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia 
effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, nonché ad esclusione dei concorsi per 
il personale del servizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove richiesti, gli esami di Stato e di abilitazione all’eserci-
zio della professione di medico chirurgo e di quelli per il personale della protezione civile. Resta ferma la possibilità 
per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da remoto. 

 
v ATTIVITA’ COMMERCIALI, PRODUTTIVE E RICETTIZIE 
 
(a) Sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali rispettano i contenuti dei pro-

tocolli attualmente in vigore;  
(b) è fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti gli esercizi commerciali di esporre all’ingresso 

del locale un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente nel locale me-
desimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti; 

(c) le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale di 
almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all'interno dei 
locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni; 

(d) nelle giornate festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno dei mercati e dei centri 
commerciali, gallerie commerciali, parchi commerciali ed altre strutture ad essi assimilabili, a eccezione delle 
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farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi alimentari, di prodotti agricoli e florovivaistici, 
tabacchi ed edicole; 

(e) fino al 06.01.2021, l’apertura degli esercizi commerciali al dettaglio è consentita fino alle ore 21.00; 
(f) le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite dalle ore 

5.00 fino alle ore 18.00; il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per tavolo, salvo che 
siano tutti conviventi; dopo le ore 18.00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al pub-
blico; resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre strutture ricettive limitatamente 
ai propri clienti, che siano ivi alloggiati; dalle ore 18.00 del 31.12.2020 e fino alle ore 7.00 del 01.01.2021, la risto-
razione negli alberghi e in altre strutture ricettive è consentita solo con servizio in camera; resta sempre consentita 
la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di confeziona-
mento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul 
posto o nelle adiacenze; 

(g) resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre strutture ricettive limitatamente ai 
propri clienti, che siano ivi alloggiati; 

(h) resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia 
per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con di-
vieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze; 

(i) restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti negli ospedali e negli aero-
porti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 

(j) le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome 
abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento 
della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; 

(k) restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché l'at-
tività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono 
beni e servizi; 

(l) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: 
(1) esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio do-

micilio o in modalità a distanza; 
(2) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 
(3) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l’obbligo di utilizzare dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti; 
(4) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme 

di ammortizzatori economici; 
(m) le attività degli stabilimenti balneari sono esercitate a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 

preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento della situa-
zione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida idonei a prevenire o ridurre 
il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; 

(n) le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento del distanzia-
mento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli spazi comuni, nel 
rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

(o) le attività di centri benessere, di centri termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei 
livelli essenziali di assistenza che sono erogate nel rispetto della vigente normativa), di centri culturali e di centri 
sociali sono consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano preventivamente accertato la 
compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri 
territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
nel settore di riferimento o in settori analoghi. 

 
2. MISURE DI CONTENIMENTO “ZONE ARANCIONI” 

 
Le Regioni che si collocano in uno “scenario di tipo 3” (c.d. zone arancioni) devono rispettare anche le seguenti misure 
di contenimento. 
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(a) È vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori nelle c.d. zone arancioni, salvo che per gli sposta-

menti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute; 
(b) sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in 

presenza nei limiti in cui la stessa è consentita; 
(c) è consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 
(d) il transito sui territori nelle c.d. zone arancioni è consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non 

soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti; 
(e) è vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso da quello di residenza, 

domicilio o abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni 
di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili in tale comune; 

(f) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione 
delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano rispettati i protocolli o le 
linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio; 

(g) resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per 
l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto 
di consumazione sul posto o nelle adiacenze; 

(h) restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e riforni-
mento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni 
caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro. 

 
 

3. MISURE DI CONTENIMENTO “ZONE ROSSE” 
 
Le Regioni che si collocano in uno “scenario di tipo 4” (c.d. zone rosse) devono rispettare anche le seguenti misure di 
contenimento. 
 
(a) È vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori delle c.d. zone rosse, nonché all’interno dei mede-

simi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità 
ovvero per motivi di salute; 

(b) sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica 
in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita; 

(c) è consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 
(d) il transito sui territori delle c.d. zone rosse è consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non 

soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del presente de-
creto; 

(e) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e 
di prima necessità individuate nell’allegato 23, sia negli esercizi di vicinato sia nelle medie e grandi strutture di 
vendita, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività e ferme 
restando le chiusure nei giorni festivi e prefestivi; 

(f) sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di 
soli generi alimentari; 

(g) restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie e le parafarmacie; 
(h) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione 

delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano rispettati i protocolli o le 
linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio; 

(i) resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per 
l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto 
di consumazione sul posto o nelle adiacenze; 

(j) restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e riforni-
mento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni 
caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 

(k) sono sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di promozione sportiva; 
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(l) è consentito svolgere individualmente attività motoria in prossimità della propria abitazione purché comunque 
nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di utilizzo di dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie; 

(m) è altresì consentito lo svolgimento di attività sportiva esclusivamente all’aperto e in forma individuale; 
(n) fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, dei servizi educativi per 

l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e del primo anno di frequenza della scuola 
secondaria di primo grado, le attività scolastiche e didattiche si svolgono esclusivamente con modalità a distanza; 

(o) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona, diverse da quelle individuate nell’allegato 24; 
(p) i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente 

le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche in ragione della ge-
stione dell'emergenza; il personale non in presenza presta la propria attività lavorativa in modalità agile. 

 
 

4. SPOSTAMENTI 
 
Dal 21.12.2020 al 06.01.2021 è vietato, nell’ambito del territorio nazionale, ogni spostamento in entrata e in uscita 
tra i territori di diverse Regioni o Province autonome, e nelle giornate del 25 e del 26.12.2020 e del 01.01.2021 è 
vietato altresì ogni spostamento tra Comuni, salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o si-
tuazioni di necessità ovvero per motivi di salute. È comunque consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o 
abitazione, con esclusione degli spostamenti verso le seconde case ubicate in altra Regione o Provincia autonoma e, 
nelle giornate del 25 e 26.12.2020 e del 01.01.2021, anche ubicate in altro Comune, ai quali si applicano i predetti divieti. 
 
A bordo dei mezzi pubblici del trasporto locale e del trasporto ferroviario regionale, con esclusione del trasporto sco-
lastico dedicato, è consentito un coefficiente di riempimento non superiore al 50 per cento. 
 
Sono vietati gli spostamenti da e per Stati e territori di cui all’elenco E dell’allegato 20, l’ingresso e il transito nel 
territorio nazionale alle persone che hanno transitato o soggiornato negli Stati e territori di cui al medesimo elenco 
E nei 14 giorni antecedenti, nonché gli spostamenti verso gli Stati e territori di cui all’elenco F dell’allegato 20, salvo 
che ricorrano uno o più dei seguenti motivi: 

(a) esigenze lavorative; 
(b) assoluta urgenza; 
(c) esigenze di salute; 
(d) esigenze di studio; 
(e) rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 
(f) ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati membri dell'Unione europea, di Stati parte dell'accordo di Schengen, del Regno 

Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord, di Andorra, del Principato di Monaco, della Repubblica di San Marino, dello Stato della Città del 
Vaticano; 

(g) ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone fisiche di cui alla lettera f), come definiti dagli articoli 2 e 3 della direttiva 
2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di 
circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive 
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 

(h) ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati terzi soggiornanti di lungo periodo ai sensi della direttiva 2003/109/CE del 
Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo, nonché' di cittadini 
di Stati terzi che derivano il diritto di residenza da altre disposizioni europee o dalla normativa nazionale; 

(i) ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone fisiche di cui alla lettera h), come definiti dagli articoli 2 e 3 della direttiva 
2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di 
circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive 
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 

(j) ingresso nel territorio nazionale per raggiungere il domicilio, l’abitazione o la residenza di una persona di cui alle lettere f) e h), anche non 
convivente, con la quale vi è una comprovata e stabile relazione affettiva. 

 
Le persone che hanno soggiornato o transitato, nei 14 giorni antecedenti all'ingresso in Italia, in Stati o territori di cui 
agli elenchi D ed E dell'allegato 20, anche se asintomatiche, si attengono ai seguenti obblighi: 

(a) compiono il percorso dal luogo di ingresso nel territorio nazionale o dal luogo di sbarco dal mezzo di linea 
utilizzato per fare ingresso in Italia all'abitazione o alla dimora dove sarà svolto il periodo di sorveglianza sani-
taria e isolamento fiduciario esclusivamente con il mezzo privato indicato ai sensi dell'articolo 7, comma 1, 
lettera c), fatto salvo il caso di transito aeroportuale di cui al comma 2; 

(b) sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 
l'abitazione o la dimora indicata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c). 
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A decorrere dal 21.12.2020 e fino al 06.01.2021 sono sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di 
bandiera italiana, aventi come luoghi di partenza, di scalo ovvero di destinazione finale porti italiani. È altresì vietato 
dal 21.12.2020 e fino al 06.01.2021 alle società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di 
bandiera estera impiegate in servizi di crociera di fare ingresso nei porti italiani, anche ai fini della sosta inoperosa  
 
 

5. ORDINANZA REGIONE TOSCANA 5 DICEMBRE 2020 N. 117 
 

In data 05.12.2020, il Presidente della Giunta Regionale Toscana ha adottato l’Ordinanza n. 117/2020 al fine di preve-
dere specifiche regole di comportamento da adottare sull’intero territorio regionale. 
 
v DISPOSIZIONI PER GLI SPOSTAMENTI 

  
(a) In riferimento al DPCM 3 dicembre 2020 il rientro presso il proprio residenza, domicilio, abitazione in Toscana dalle 

zone classificate arancioni e rosse è consentito solo per coloro che hanno sul territorio regionale il proprio medico 
di medicina generale o il pediatra di famiglia. Sono comunque consentiti i rientri motivati da comprovate esigenze 
lavorative, situazioni di necessità, per motivi di salute o di studio. 

(b) È consentito raggiungere seconde case, camper o roulotte, imbarcazioni di proprietà in stato di messa a terra e 
presso il relativo porto e altri manufatti per lo svolgimento delle attività di manutenzione e riparazione necessarie 
e urgenti per la tutela delle condizioni di sicurezza e conservazione del bene; lo spostamento potrà essere esclusi-
vamente individuale e limitato all'ambito del territorio regionale con obbligo di rientro nella medesima giornata 
presso l’abitazione abituale. 

(c) È consentito spostarsi in un Comune limitrofo a quello di residenza, domicilio o abitazione qualora il proprio co-
mune non disponga di punti vendita dei prodotti necessari alle proprie esigenze oppure quando nel Comune limi-
trofo siano presenti punti vendita che garantiscano una maggiore convenienza economica rispetto a tali prodotti. 
Lo spostamento è consentito, alle medesime condizioni, per accedere ai ristoranti con asporto. 

(d) È consentito spostarsi in un Comune limitrofo a quello di residenza, domicilio o abitazione, in caso di rapporto 
fiduciario consolidato, per usufruire di attività di servizio e di servizi alla persona. 

(e) È consentito alle guide ambientali/escursionistiche e alle guide alpine, nell’esercizio della propria professione, di 
effettuare l’attività di sopralluogo e di esplorazione anche al di fuori del territorio del Comune di residenza, di 
domicilio o di abitazione. 

(f) È consentito andare a trovare, anche in Comuni di aree differenti, i figli presso l’altro genitore o comunque presso 
l’affidatario per condurli presso di sé. Tali spostamenti dovranno in ogni caso avvenire scegliendo il tragitto più 
breve e nel rispetto di tutte le prescrizioni di tipo sanitario, nonché secondo le modalità previste dal giudice con i 
provvedimenti di separazione o divorzio o, in assenza di tali provvedimenti, secondo quanto concordato tra i geni-
tori. 

(g) Con riferimento alla cura dei terreni si precisa che la cura effettuata ai fini di autoproduzione, anche personale e 
non commerciale, integra il presupposto delle esigenze lavorative, pertanto la coltivazione del terreno per uso 
agricolo e l’attività diretta alla produzione per autoconsumo (quale ad. esempio quella di raccolta delle olive, con-
ferimento al frantoio e successiva spremitura) effettuate direttamente o tramite componenti del nucleo familiare, 
da intendersi come conviventi, o parenti o affini entro il secondo grado, sono consentite, a condizione che il sog-
getto interessato attesti, con autodichiarazione completa di tutte le necessarie indicazioni per la relativa verifica, 
il possesso di tale superficie agricola produttiva o la disponibilità (attestata tramite documentazione scritta di qual-
siasi natura proveniente dal proprietario) e che essa sia effettivamente adibita ai predetti fini, con indicazione del 
percorso più breve per il raggiungimento del sito. 

(h) Con riferimento alle attività di raccolta tartufi si precisa quanto segue: 
- sono consentiti gli spostamenti, anche al di fuori del Comune di residenza, domicilio o abitazione, esclusi-

vamente nel caso di raccolta dei tartufi svolta a titolo professionale da coloro che: 
a) sono in possesso del tesserino di raccoglitore ai sensi dell’articolo 11 della l.r. 50/1995; 
b) sono in regola con il pagamento della tassa regionale; c) sono titolari di P.IVA specifica o del versamento 
dell'F24 per sostituto di imposta entro i 7.000 euro; 

- la raccolta dei tartufi a titolo amatoriale può essere effettuata esclusivamente nel comune di residenza, 
domicilio o abitazione. 

(i) Con riferimento alle attività di raccolta funghi si precisa quanto segue: 
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- sono consentiti gli spostamenti, anche al di fuori del Comune di residenza, domicilio o abitazione, esclusi-
vamente nel caso di raccolta funghi svolta a titolo professionale dagli imprenditori agricoli e dai soci di coo-
perative agricolo-forestali ai sensi dell’articolo 4 della L.R. 16/1999; 

- la raccolta dei funghi a titolo amatoriale può essere effettuata esclusivamente nel comune di residenza, 
domicilio o abitazione. 

(j) Con riferimento agli animali allevati lo spostamento per accudire gli animali allevati costituisce situazione di ne-
cessità collegata al benessere dell’animale e quindi è consentito lo spostamento dal comune di residenza, domicilio 
o abitazione limitatamente allo svolgimento di tale attività.  

 
v DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ VENATORIA, CONTROLLO FAUNISTICO E ATTIVITÀ DI PESCA 

 
(a) È consentito svolgere le attività di controllo faunistico ai sensi dell’art 37 della lr 3/1994 nel rispetto delle seguenti 

condizioni precisate nell’Ordinanza. 
(b) È consentito lo svolgimento dell’attività venatoria, in quanto stato di necessità per conseguire l'equilibrio fauni-

stico venatorio, per limitare i danni alle colture nonché per militare il potenziale pericolo per la pubblica incolu-
mità, con le seguenti modalità: 

- nel comune di residenza, domicilio o abitazione; 
- nell’ATC di residenza venatoria; 
- nelle Aziende Faunistico Venatorie, Agrituristico Venatorie e nelle Aree per l’addestramento e l’allena-

mento dei cani anche situate in comuni diversi da quello di residenza, domicilio o abitazione; 
- nei distretti di iscrizione per il prelievo degli ungulati anche situati in comuni diversi da quello di residenza, 

domicilio o abitazione; 
- negli appostamenti fissi autorizzati dalla Regione, anche situati in comuni diversi da quello di residenza, 

domicilio o abitazione, ai soli titolari dei medesimi; 
- in presenza di appostamenti complementari, a non più di 1 frequentatore per struttura complementare.  

(c) L’attività venatoria è limitata ai soli residenti anagraficamente in Toscana ed esclusivamente all’interno dei confini 
amministrativi regionali. Non è consentita l’attività venatoria ai cacciatori con residenza anagrafica fuori dai confini 
amministrativi della Regione Toscana, anche nel caso di domicilio o abitazione all’interno del territorio regionale. 

(d) L’attività di pesca sportiva e dilettantistica può essere effettuata esclusivamente nella Provincia di residenza, do-
micilio o abitazione in forma individuale con obbligo di rientro nella medesima giornata presso l’abitazione abi-
tuale. Relativamente all’attività di pesca professionale, in quanto attività lavorativa si precisa che sono consentiti 
gli spostamenti su tutto il territorio nazionale. 

(e) Con riferimento all’attività di vigilanza ittico-venatoria volontaria coordinata dalle Polizie provinciali e della Città 
Metropolitana di Firenze, sono consentiti all’interno del territorio provinciale gli spostamenti delle guardie di cui 
alla l.r. 3/1994 art. 51 comma 1 lett. f) e delle guardie ittiche volontarie di cui alla L.R. 7/2005 art. 20.  

 
v DISPOSIZIONI PER LE BIBLIOTECHE 

 
Per l'accesso ai servizi delle biblioteche la prenotazione può essere effettuata a distanza oppure direttamente sul posto 
prima di accedere al servizio. 
 
v DISPOSIZIONI PER L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA 

  
(a) L' attività di estetista è consentita in zona arancione ai sensi dell'articolo 1, comma 9, lettera ii) che prevede l'aper-

tura di tutti i servizi alla persona nel rispetto delle specifiche linee guida regionali.  
 
v DISPOSIZIONI PER L'ATTIVITÀ SPORTIVA DI BASE E L'ATTIVITÀ MOTORIA SVOLTA PRESSO CENTRI E CIRCOLI 

SPORTIVI  
 

Le attività motorie e di sport di base possono essere svolte presso centri e circoli sportivi esclusivamente all’aperto 
senza l'uso degli spogliatoi, fermo restando il rispetto del distanziamento sociale e senza alcun assembramento. Per-
tanto, sempre all’aperto, sarà possibile solo svolgere a livello individuale gli allenamenti e le attività sportive di base, 
che il decreto del ministro dello sport del 13 ottobre 2020 individua fra gli sport da contatto. Gli allenamenti per sport 
di squadra, parimenti, potranno svolgersi in forma individuale, all’aperto e previo rispetto del distanziamento. Si precisa 
che restano sospese le attività indicate nell'articolo 1, comma 9, lettera f) tra cui piscine, palestre e centri natatori. Gli 
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spostamenti al di fuori del proprio comune per lo svolgimento delle suddette attività, sono consentiti nei casi in cui la 
sede delle suddette società d’appartenenza sia differente rispetto al comune di residenza, domicilio o abitazione.  

 
 

6. SANZIONI 
 
Le sanzioni previste in caso di violazione delle misure di contenimento rimangono le medesime previste dal D.L. 25 
marzo n. 19, tenuto conto delle modifiche apportate con la Legge di conversione (L. 22 maggio 2020 n. 35). 
In relazione alle contestazioni pregresse, per le violazioni commesse a partire dal 25.03.2020 si rimanda allo schema 
seguente. 
 

SANZIONI PER I PRIVATI 

 
SANZIONI PER LE IMPRESE 

 
N.B. In caso di reiterazione della violazione da parte di privati o di imprese, la sanzione amministrativa è raddoppiata e 
quella accessoria è applicata nella misura massima (30 giorni). 

Atto normativo Comportamento sanzionato Sanzione 
L. 22 MAGGIO 2020 N. 35 

(CONVERSIONE D.L. 25 
MARZO N. 19) 

Violazione di una delle misure di contenimento 
previste dai decreti vigenti 

Sanzione amministrativa: paga-
mento di una somma da € 

400,00 a € 1.000,00 (salvo che il 
fatto non costituisca reato). 

L. 22 MAGGIO 2020 N. 35 
(CONVERSIONE D.L. 25 

MARZO N. 19) 

Violazione di una delle misure di conteni-
mento previste dai decreti vigenti mediante 

l’utilizzo di un veicolo 

Sanzione amministrativa: 
pagamento di una somma da € 
400,00 a € 1.000,00, aumentata 

fino a un terzo. 
Art. 495 c.p. Autocertificazione falsa Sanzione penale:  

reclusione da 1 a 6 anni. 

Art. 260 R.D. 1265/1934 
(Testo unico delle leggi sa-

nitarie) 
 

Art. 452 c.1 n.2 c.p. 

Violazione periodo di quarantena presso la pro-
pria abitazione 

Sanzione penale:  
reclusione da 3 mesi a 18 mesi e 

ammenda da € 500,00 a € 
5.000,00. 

 
Salvo il più grave reato ex art. 

452 c.p.: reclusione da 1 a 5 anni. 

Atto normativo Comportamento sanzionato Sanzione 
L. 22 MAGGIO 2020 N. 35 

(CONVERSIONE D.L. 25 
MARZO N. 19) 

Violazione di una delle misure di contenimento 
previste dai decreti vigenti 

Sanzione amministrativa:  
pagamento di una somma da € 
400,00 a € 1.000,00, con l’appli-

cazione della sanzione accessoria 
della chiusura dell’esercizio o 
dell’attività da 5 a 30 giorni. 


